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RIFUGIO NATALE REVIGLIO

CHAPY D'ENTREVIS COURMAYTUR

VACANZE ESTIVE 199J

11 soggiorno estivo 1993 alla Casa per Ferie I'Natale Revigliorl
è rlservato sempre al Socl Glovane Montagna ln regola con Ia quota
sociale delllanno. Chi vuole partecipare a1 soggiorno deve attenersi
ad alcune regole fondamentali qui brevemente illustrate:

NORME GENERALI: 11 soggiorno è riservato al soci de1le Sezioni della
Giovane Montagna in regola con I'annualita in corso, AIla pulizia
ed aI buon funzionamento deIla Casa sono pertanto tenuti a

collaborare tutti i partecipanti, i quali si impegnano, all'atto
delliscrizione, ad aiutare il direttore di turno in ogni lavo-
retto necessario per iI buon governo del Rifugio stesso.

TURNI: I turnl hanno inizio con iI pranzo deLla domenica e termine con
iI pranzo del[ultima domenica di permanenza. Nessun rimborso è

dovuto a chi, per qualsiasi motivo, dovesse interrompere i1
turno iniziato e nessun rimborso per pasti non consumati.
Sussiste 1a possibilita di parcheggi.are 1lauto al1linizio de1la

strada che sale aI Rifugio, mentre il transito sulla stessa è

assolutamente vietato da1le AutoritÀ Regionali. Non sono

ammessi animali domestlci, mentre è obbligatorio dotarsi di
lenzuola e federe (anche per quanti hanno Ia preferenza de1

sacco a pelo).

no3 GIU 93



In caso dI dlmentlcanza è dlsponiblle un modesto numero di len-
zuola e federe ln loco.
ta camera o il posto letto devono essere lasciati liberi,
ordlnatl e perfettamente puliti per le 11100 h della domenica di

fine turno.
I1 soggiorno estivo 1993 avra. iI
11,/18 Luglio
18,/2 5 Luglio
25 LugLlo/L Agosto
1./8 Agosto

PRENOTAZIONI: Le prenotazioni si ricevono inviando apposita scheda

compilata in ogni sua parte e accompagnata dallfacconto alla
Giovane Montagna - Sezione di Torino
Via .S. OttaYio 5 70724 TORINO.

Prima delltinvio de11a scheda sincerarsi della disponibilita dei
posti.
te quote di prenotazione in acconto o di partecipazione po-
tranno essere versate tramite:
t assegno bancario non trasferibile intestato a:

GIOVANE MOII?AGIIA - Sezione di ?orino
r bonifico su1 ccb no108039 presso Istituto Bancario San Paolo

di Torino Succ. 8 - TORINO.

Informazioni o prenotazioni presso La Seile Sociale, i). giovedl
sera dopo le 21r00 (te1. 011,/8398700) o contattando iI respon-
sabile sig. ROCCO Enrico (ab. 011,/4374598 - uff. 011,/487035

[con FAX manualel).
Dopo ).rapertura clel rifugio, lt11 1uglio, occorre rivolgersi
direttamente al responsabile del rifugio, al numero 0165/89998.

Per quanto possibile, saranno organizzate settimanaLmente gite
in loco o fuori della zona di Courmayeur.

seguente cal.endario:
8./15 Agosto

L5/22 Agosto
22/29 Agosto

avvicinando. Invitiamo chi deve
di effettuarla inderogabllmente

24/27 giugno - Gron Sosso (f+t)
11 giorno della partenza si sta

ancora saldare La sua prenotazlone
entro 11 1? glugno in sede.
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3/4 luglio - Bessonese (3604m); Punto Morio (ltO.Om) (l)

Loca[ta di partenza.......: Pian della Mussa; Rif. Gastaldi
La Bessanese è Ia più maestosa ed imponente di tutte le altre

vette della valle di Lanzo. La parete che sovrasta ed incombe su1

rifugio Gastaldi è percorsa da svariate vie di notevole impegno.

La nostra via di salita sl svolge invece sul versante opposto.

DaI rifugio in circa 1 ora si raggiunge il colle drÀrnas. I meno

agguerritl potranno attraverso la cresta NE clella Punta Maria,
raggiungerne Ia vetta in circa 1 ora e mezza di arrampicata eLemen-

tare.
Per Ia Bessanese invece sara necessario scendere per un certo

tratto 11 ghiacciaio dfArnas per risalire poi un pendio di mlnuti
detriti (utili le ghette!) che portano sulIe morene e sui nevai alla
base della cresta SE.

Con divertente ma non banale arrampicata si guadagna il segna-

le TONINIi per raggiungere 1a vetta sara. però ancora necessario
scendere un intaglio e risalire sul versante occidentale per un

pendio di facili rocce. (3130 h da1 coLle drÀrnas)

La discesa Per 1o stesso Percorso.

ATTREZZATURA: corda, piccozza, ramponi, caschetto, imbragatura, di-
scensore, 1 moschettone a vite.

EQUIPAGGIAMENTO: da alta montagna.

Iscrizioni sollecite per non rischiare di non trovare posto ne1

rifugio (non oltre iI 15 giugno).
Per g11 ultimi accordi ci si ritrovera ln sede glovedl 1 lugÌio

alLe ore 21.

te1.4520209

17/llluglio 1993 = Levonno 0rientole (3555m) (A)

LocaLità di partenza.......: Rif. Daviso
Er Ia meno elevata delle tre Levanne ma è la plù. frequentata

daÌ versante italiano. Et un ottimo punto panoramico trovandosi alla
congiunzione della Val Grande, de].Ia va}te dellrArc e della valle
del}Orco.

no3 GIU 93



La sa!"Ita, anche se non diff1clle, è piuttosto complessa. Da1

rifugio Daviso si raggiunge iI col della Fea (2595 rn) e di qui i1

ghtacclalo della Levanna. Si prosegue in dlrezlone del passo delltArc
ma raggiunto un tratto pianeggiante del ghiacciaio, con un ampio giro
verso NE cI sl porta su di un marcato sPerone roccloso che, per
facili gradoni e per una successiva crestina nevosa raggiunge un

ghiaccialetto.
Lo si attraversa fin sotto lanticima, quindi, per un ripldo

pendio sl raggiunge un colletto poco distante dalla vetta, aIla quale
si accede per una facile cresta. Da1 rifugio circa 4 ore.

Stesso percorso per la discesa.
ATTREZZATURA: corda, piccozza, ramponi, caschetto, imbragatura, di-

scensore, I moschettone a vite.
E0TIIPAGGIAHENTO: cla alta montagna.

Anche in questo caso è necessaria una iscrizione sollecita per
poter prenotare I posti in rifugio (non oltre 11 19 IugIio)

Per gli ultimi accordi si ritiene opportuno ritrovarsi in sede

i1 giovedl precedente Ia gita (15 luglio - ore 21).

Direttore di qita.............: BARBI Cesare te1.4520209

30 luglio/l ogosto - 30' Roduno-pellegrinoggio oi compi di

bottoglio dello guerro bionco in Adomello

In occaslone del trentennale del pellegrinaggio, Luciano Y5.azzi,

suo promotore, propone un coinvolgimento delle nostre sezioni a

guesta manifestazione, organizzando un gruppo di 20/30 persone che
possano rappresentare 1a Giovane Montagna.

Luciano Viazzi è uno scrittore e storico del conflitto mondiale

15l18 e promotore trentranni fa de1 primo pellegrinaggio dellrÀdamello
a rievocazione, non guerresca, ma di una memoria rispettosa di
guanti soffrirono suI fronte, da ambo 1e parti.

I1 programma dl massima prevede iI ritrovo a Temù, seguito
dallescursione alla Cima B1eis con visita aLle varie fortificazioni
della Bocchetta di Val Massa e di Previsgai.

G1i eventuali interessati sono pregati di comunicarlo al più
presto ln sede, per dare una conferma dl prenotazione entro iI 10

Iugllo (data tassativa).
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22/29 ogosto - 17' settimono di Protico Alpinistico

Organizzata dalla commlssione centrale dl alpinlsno, si svolgera
aI rifugio Carestlato nel gruppo del Civetta-Hoiazza.

Appena avremo 11 programma dettagllato, sara nostra cura
esporlo in sede.

10/12 settembre - Roduno inters. Estivo 0l Rif. Pontese

11 raduno è organizzato dalla sezione d1 Ivrea. Con loccasione,
verra inaugurato il nuovo bivacco Carpano.

Il programma non è ancora pervenuto e sara esposto in sede al.

più presto.

25/26 settembre - M. Mongioie (2030 m) (E)

Localita di partenza : Viozene (CN)

Dislivello in salita : 10 giorno = 279 m

Dislivello in salita : 20 giorno = 1106 m

Si raggiunge Viozene (1245 m) in alta Valle Tanaro passando per
Ormea e Garessio. In unrora si sale aI Rifugio Mongiole (1520 m) di
Pian Rosso.

Lrindomani si attraversa 1laltopiano in direzione N con sentiero
via via più ripido e tortuoso snodandosi fra pietraie e costoloni. Si

raggiunge cosl i1 rPiano delloliorr (2083 n), poi si Prosegue sul fondo
de1 vallone, sempre in direzione N, infine il solco vallivo si allarga
e si tocca iI Bocchin de11'Aseo (2292 nl (2130 h). Proseguendo ad O

per detriti e gerbidi in unrora si raggiunge iI Mongioie (3130 h tota-
ti), con panorama vastissimo che spazia da1la catena ctelle Alpi alle
vette dellAppennino Ligure ed al mare.

Ritrovo di partenza........: P.za Caio Mario; 1{r30 h

Direttore dl 91ta.............: BRICCARELLO Ettore t.el-. 2734822
Mezzo di trasporto..........: auto private
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9/10 ottobre - Monte Tomburo (ltpi lpuonr) (E)

Localltà di partenza : Rif. Donegani (1150 m)

Dislivello ln salita : ?40 m

Tempo di saIita................: 3r15 i 3r30 h

Er una massiccia montagna marmorea di forma piramidale posta
a1 centro tlelle Alpi Apuane settentrionali, terza per altitudine, e un

ottimo balcone panoramico.
La punta è situata tra i1 Passo della Focolaccia ed i1 Passo

Tambura; questrultimo ebbe notevole importanza nel XWII secolo
quando g11 Estensi, per favorire Ie comunicazionl e i commerci tra 1e

città. di Modena e Massa, incaricarono labate Vandelli, architetto e

matematico, di progettare la strada che avrebbe dovuto collegare 1e

due citta. La via Vandelli, come viene tuttora chiamata e di cui ne

rimane solo una traccia, venne iniziata ne1 1739 e aperta a1 tragit-
to de1le carxozze e diligenze nel 1749.

ta nostra escursione inizia aI Rif. Donegani (1150 m) in Val
Serenaia, dove giungeremo in pullman. Dal rifugio ci si inoltra neI
suggestivo fondovalle dominato dalle cime imponenti cleL M. Pisanlno e

Pizzo drUccello; si costeggiano delle vecchie cave sino a giungere a1

Passo della Focolaccia (1650 m). Da1 passo si prosegue per la cresta
Nord-Ovest del M. Tambura, Ia cui salita si sviluppa su terreno
sassoso che non presenta alcuna difficolta.

Rltrovo e partenza (,t) : Sabato
P.za Pitagora 13r4 5 h

P.za Bernini 13130 h

Direttore di gita:ZENZOCCHI Cesare tel. 3497962
oppure in sede te1.8398?00
Mezzo di trasporto: pullman

(*) La partenza può essere anticipata seconda la disponibt[ta
dei partecipanti.

PROSSIME SERATE IN SEDE
Giovedì 2J settembre - Conferenzo sull'Alpinismo Dolomitico

I1 Dott. Dante CoI[i di Carpi (Mo), scrittore alpinista, socio del
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G.I.S.H. e autore di gulde alplne, ha al suo attivo numerose

ascensloni ed ha affrontato tutti I trtremllan delle DoÌomltl.
Ci presentera:

prrme

DoLomiti
Storla dlell ralpinismo dolomitico con partlcoLare

riguardo a1le imprese dl G. Winkler

Appassionato delle Dolomiti e della sua storia, ce ne racconte-
ra. Ia Loro scoperta con llausilio delIe diapositive: Ieprime ascensioni
e 1a conquista della Torre del Valolet. Avremo modo di seguire le
tappe di untaffascinante storia di conquista dalle origini ai giorni
nostri, con particolare riguardo alla figura di Georg lfinkler, le cui
imprese hanno aperto Iera dellalpinismo moderno.

3t 1993 - P. Selletto

Compl-ice la carenza di neve che ci ha perseguitato, anche que-
stranno la prevista gita alla Punta Selletta è stata purtroppo
annullata, sperando in successive, copiose nevicate.

Daniele Cardellino

7 morzo & 25 oprile - M. Cristetto & P. Ostonetto

Dopo untinverno particolarmente avaro di neve, abbondanti
nevieate primaverili hanno rinviato linizio della attivita. escursioni-
stica, non permettendo 1o svolgersl di queste due gite.

La direzione

2l mozo - M. Briccos

Sergio, Carlo, Daniele, Ia sottoscritta e consorte:.si fa presto
a fare i conti, è stata una gita con 5 (cinque) partecipantl. Il che

non è neanche troppo male, di questi tempi.
11 che è anche comodo, nel senso che permette di decidere

gennoio
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al[tultlmo momento dove andare senza bisogno di interminabili catene
telefonlche. Cosl, approfittlamo di alcuni informatorl segreti che

segnalano presenza di ottima neve sui pendil del Briccas e partiamo
baldanzosl sul ilpullman socialen, a1 secolo i1 glorioso furgone di
Carlo. In realta Ie alte temperature delfa notte non promettono
nulla dl buono ...

Tanta nebbia, in salita e in discesa, però anche un pot di buona
neve, fin che tiene. Poi, neve marcia, anzi fradicia.

Inlzla a plovere che ci togllamo g1i sci.
Insomma, conslderate le condizionl, abbiamo veramente fatto

guanto di meglio si poteva .......
Mariateresa

21 mozo - lsolo Polmorio

Un bel numero di amanti della montagna ha risposto alilappelIo
de1 mare: per La gita allllsola Palnaria si sono dovuti noleggiare
addirittura due pullman!

Tempo lncerto e cielo ammusonito, ma Per fortuna non è mai

piovuto: cosl, dopo un rapido sguardo a Portovenere - Chiesa di San

Lorenzo e insenatura verso la Grotta di Byron - siamo salpati Per
Lrisola: chi ha optato per la circumnavigazione in battello ha prose-
guito iI giro, g1i altri, clivisi in due gruppi guidati rispettivamente
da Anna e Mario Maffei. esperti della zona, si sono avviati per vie
diverse, salendo al Faro dove si sono ricongiunti.

Dopo la sosta per iI pranzo. discesa aI Pozzale e chiusura
dellanello de1 percorso di fronte allimbarcadero.

A causa delle nuvole locchio non ha potuto spaziare su vasti
oxizzonti, ma anche solo la vista dalltalto di alcuni suggestivi scorci
di mare occhieggianti fra gli strapiombi della scogliera o dei grup-
petti di barche a vela in pigra attesa di un refolo draria che non
voleva arrivare, o Ia veduta frontale delle variopinte case di
Portovenere ha ripagato 1a fatica ili chi ha camminato lungo i1
sentiero immerso ne1 bianco dellreriea in fiore, tra i profumi della
macchia mediterranea.

Un grazie di cuore agli amici di Moncalieri che hanno proposto
aI meta e a guelll di Torino che vi si sono assoeiati.
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27 /28 morzo - Rolly SciAlpinistico

Non era possibile che Ia nostra sezlone, trionfatrice dellultima
edizlone e detentrlce del prestigloso trofeo, non presenziasse al
)o0/I Ra1ly Sct-Alplnistico. Cosl, tempestivamente, 11 nostro presidente
invita tutti i soci scialpinisti, competitivi e non, a partecipare. I
volontari sono talmente tanti che srimpone una spietata selezionel in
pratica il giovedl prima della gara, in sede si riuniscono per defini-
re Ie scelte tattiche, ben i 2/3 della squadra (Francesco Arneodo e

il sottoscritto), senza trovare soluzione aI problema deL nterzo

uomor. Fortunatamente (ma forse non per Lui) Stefano Risatti torna
in licenza per il fine settimana ed accetta di completare iI terzetto.

sabato 27 sexa il 'rDream Teamrr deIIa sezione di Torino raggiun-
ge Ia base Ìogistica di Etroubles, dove gia sono riunite le altre 5

squadre: non solo noi abbiamo avuto problemi di organico. Il nostro
presidente, che ci ha preceduto, ci consegna i pettorali e le ultime
indicazioni organizzative, poi tutti a 1etto.

Lralba arriva sempre troppo presto, sospinta da un venticello
piuttosto fresco. Dato lultimo sguardo allfattrezzatura andiamo a

coLazione, dove scambiarno le ultime battute scherzose con gli altri,
prima di diventare acerrimi nemici. Un rapido trasferimento e siamo
in partenza.

La tattica di gara è semplice: dare qualche possibiHta anche
agli avversari. Cosl tratteniamo 1a nostra andatura per permettere
di superarci e ci soffermiamo a conversare con i soci di Moncalieri,
gli organizzatori, che presiedono i posti di controllo.

Concluso iI percorso obbligatorio, cl lanciamo in una serpeg-
giante discesa, affronÈiamo iI percorso in cordata e queLlo con il
trasporto del ferito, ribaltando il poveraccio una sola vo1ta. In fin
dei conti un ottimo quinto postol Nella nostra umilta, questo anno,
anno abbiamo felici 1e quattro sguadre arrivate prima di noi.

Ad Etroubles, seduti a tavola, siamo di nuovo amici; Iunica
disputa è quella de1 bis.

Poi Ie premiazioni, i ringraziamenti di rito ed è gia ora de1

commiato: per chi arriva da lontano Ia strada è ancora J.unga. Come

passa 11 tempo quando ci si diverte.

Daniele Cardellino
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4 oprile - Gito oll'Orsiero

La glta glà, programmata ltanno scorso per La prlma domenlca
draprlle e rlnvlata allora per 11 maltempo ha subita anche guesto
anno Ia medesima malasorte. Ml splego ln dettagllo: la neve flno aIIa
domenica precedente era in ottlme condizioni perché gla trasformata
e, anche se scarsa, poteva conslderarsi più che idonea per la gita.
Poi iI giorno 2 apriì.e unrabbondantissirna nevicata (circa 80 cm) ha
ricoperto I pendil con un manto del tutto instabile. Concluslone: gita
sospesa per mancanza di oggettlve condizioni di sicurezza. Ad ulte-
rlore compllcazlone una nevicata nella mattinata di domenica avrebbe
comunque rovinato non poco luscita.

La gita comunque è stata riproposta due domeniche dopo e
questa volta crè stato pleno successoi per i dettagli rinvio alla
relatlva relazione, ln quanto chi scrlve ha preferito dedicarsi ai
fondali nei pressi del1|isolotto di Bergeggi, ... ma questa è tutta
unraltra storia.

Alberto Guerci

4 oprile - Onido di Chionocco

Ore 9120. Un boschetto, uno stretto passaggio ed eccoci tra Ie
strapiombanti pareti della profonda incisione delUorrido. Ambiente
spettacolare chiuso a monte da una serie di sbarramenti che fanno
precipitare il torrente Prebec in fragorose cascate. Àiutatl da
ripide e scivolose scal.ette in ferro superiamo le dighe trovandoci,
ln un attimo, fuori de1la stretta gola.

Attraversato il pianetto iniziamo, sulla nostra destra, (sinistra
iilrog.), la risalita clella gola; i ripidi tornanti deI famoso sentiero
ci portano presto in quota regalandoci una buona vista su Bussole-
no, nonostante 1e nuvole basse e 1a nebbia.

Costeggiando i confini del parco giungiamo a PavagJ.ione (970 m)

e alla neve. Imbocchiamo iÌ sentiero, che lnizia sulla sinistra della
strada un 50 metri prima delle case, giungendo a Margrit (1011 m).

Qui ci accolgono Ie prime gocce di pioggia, che pregiudicano, purtrop-
Por Ia contlnuazione del nostro giro. Imbacuccati nelle mantelÌine o

al riparo di variopinti ombrelli, ci, togJ.iamo, almeno, la soddisfazione
di ammirare iI Chouqué (curioso campanile di morena, frutto di feno-
meni erosivi), innal.zantesi tra i pini e 1e basse nebbie.

E ora inlziamo la discesa sotto una pioggia sempre più insi-
stentel 11 torrente Prebec, una fangosa salita, la strada asfaltata
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ed eccoci a Gottrus dove, sotto un balcone, consumiamo
pasto.

Ancora un pezzo dl strada e, dopo gualche curva, il sentiero
che scende a Holé (880 m) con 11 suo antico torchio da uva, un pezzo

da museo.
Costeggiando, quindi, iI baratro, che preclpita suIla valletta a

monte dellrorrido, arriviamo, in breve tempo e finalmente, abbandonati
dalla fastldiosa pioggia, aI punto di partenza. Ritroviamo Le auto e

il so1e, aLl,e 14 circa.
tuca e Matteo Enrico

4 oprile - 0rrido di Chionocco

II rltrovo, aLle 8 h è in plazza Bernini, davanti allistituto
ISEF. I partecipanti sono 21.

In cinque macchine ci dirigiamo verso Susa, percorrendo iI
tratto di statale In poco meno di tre quarti drora. Giunti nella piaz-
zetta principale di Chianocco, i1 guardaparco ci comunica che le
comitlve, in numero mlnimo di 30 elementi, debbono essere accompa-
gnate neI percorso al[lnterno deI parco.

VeEso le 9120 imbocchiamo iI facile sentiero ben segnalato che
in I0 minuti circa ci porta allorrido.

Crè poca acqua e possiamo raggiungere la prima scaletta della
ferrata senza difficoltà.. SulIe pareti dellorrido sono ben visibili 1e

chiodature a spit di alcune difficili vie. La guida della Regione

Piemonte ricorda che }arrampicata è vietata ne1 periodo dal 10

gennaio al 30 giugno.
Ad uno ad uno, lentamente, ma senza difficolta, superiamo 1e

tre scalette che ci portano alla sommita de[a 2À diga artificiale.
Seguendo i1 sentiero in circa unrora di cammino raggiungiamo

PavagLione (970 m), dove riempiamo le borracce. I1 tempo peggiora, e

Ia nebbia sa1e. Dopo una breve sosta riprendiamo iI cammino verso il
nucleo di Hargrit. Poco sopra incontriamo Ia neve ed inizia a piove-
re. Infiliamo le mantelline impermeabili, apriamo gli ombrelli e dopo un

breve tratto ripido e scivoloso per Ia neve, raggiungiamo una curio-
sa formazione di roccia calcarea a forma di torrione (Chougué)

sormontata da un masso, che spunta da un bosco di lecci.
Decldiamo dl interrompere Ia salita perché la pioggia inizia a

cadere p1ù forte. Ridiscendendo ltalveo de} torrente Prebec, attra-
versiamo 11 nucleo cti Molé dove possiamo osservare un caratteristi-
co torchlo antlco di legno. Cl ripariamo sotto i balconi di una casci-

un umido
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na chlusa, e In una mezzroretta consumiamo I nostrl panlnl, osseEvan-
do la ploggia che cade insistente.

, Oui, per consolarci del sole che è spuntato proprlo aI nostro
arrlvo alle macchine, cl concediamo un bel caffè neL bar del paese.

Dopo aver sistemato le pedule infangate nel bauli del1e auto, e

dopo un glro veLoce di saluti, riprendlamo Ia statale per Torino,
dove arriviamo per le 16 senza contrattempi.

SERATT IN SEDT
Giovedì 14 gennoio - Alpinismo in Korokorum

Lramico Francesco Arneodo ci ha accornpagnati per Ie montagne
del Karakorum. Ma non su guelle più note, che molti documentari ci
han gia fatto vedere, bensl sulle vette ad esse adiacenti.

Abbiamo potuto ugualmente ammirare gli aspri ed infidi itinerari
di accesso, abbiamo magari intravisto Ie conche dei ncampi baserr Sia
scortl prlma, ma siamo stati veramente affascinati dalle vle, di
tutto rlspetto e di notevole impegno, percolse.

Pareva quasi che non fosslmo su montagne cosl lontane, ma su
vie impegnative de1le nostre A1pi, ma poi, salendo più in alto, 1e

inquadrature panoramiche ridimensionavano I'ambiente, ricordandoci
che eravamo sulLe vette più alte de1 mondo ed accrescevano la
nostra ammirazione per le imprese compiute.

Un vero grazie a Francesco per Ia bella serata che ci ha fatto
gustare, ed un vivo plauso per le imprese compiute.

Ettore Briccarello

Giovedì l8 morzo - Seroto cinemotogrofico
Vi siete mai chiesti perché nel mondo delle imprese alpinistiche

la ildiscesatr da una vetta cli prestigio non costituisca mai argomento
di ri.Ilevo? La risposta semplice è che la discesa è tecnicamente
irrilevante. Eppure 1a meta del1e salite è fatta di discese.

Chi ha riportato Ia discesa agli onori delLe cronache però crè.

Sono gIi amanti de1lo sci estremo che tralasciano 1a fase di saLita e

si concentrano sulle difficolta di pareti vertiginose.
Nel filmato intitolato Descentes il protagonista Jean-Marc

Boivin ha dirnostrato guale grandiosa impresa possa rappresentare
una dlscesa dl sc1 estremo, se poi le discese sono ben cinque nel-
lfarco delle lfimpresa diventa record, sflda vlncente delluomo sulla
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montagna.
11 filmato ha reso benissimo agli spettatori guale preparazione

pslcologica è rlchiesta al.Iatleta per affrontare i1 vuoto di una

parete, i1 senso di assoluta fiducia nelle proprle forze per vincere
la paura dellerrore che in queste condizioni ha un significato fata-
Le.

In certe lnquadrature i1 senso di verticalita era talmente
realistico da riuscire a trasmettere aI pubblico il brivido istintivo
della suspense, e ogni curva appesa aLle lamine era suspense a1lo

stato puro.
I1 secondo filmato ci ha proposto fratletica e armoniosa Cathe-

rtne Destivelle accompagnata da Monigue DaLmasso alle Prese con Ia
verticalta assoluta deI1e pareti calcaree de1 Verdon. In questo
secondo caso la classica arrampicata veniva proposta nelle tinte
morbide di unrestate mediterranea dai colori caldi guasi profumati di
ginestra. Non posso cimentarmi nella descrizione dei passaggi tecnici
de11a salita perché non ne sarei in grado; quello che comunque i1

fllmato ha messo in rilevo è stata Ia pLasticita dei movimenti che

nella loro potenza (e che potenza è necessarla per pareti di 60 e

più gradi) risultano naturali, quasi abituali tanta era Ia bravura
tecnica della Destivelfe.

Molto bella in chiusura linquadratura delle due atlete alle
prese con una corda doppia sotto una sfavillante cascata con tuffo
finaLe, un tuffo che per molti è stato ... aI cuore.

Unico neo della serata è stato iÌ sonoro dei filmati non pro-
prio perfetto. Per 1e prossime proiezioni mi hanno assicurato un

audio perfetto ... speriamo.
Alberto Guerci

Giovedì 22 oprile - L'Argentino visto do don Esterino Bosco

Quando iI turismo è intelligente, mirato cioè allampliamento
delIe proprie conoscenze e non solo aI divertimento e allo svallo,
aLlora anche iL resoconto di immagini che se ne trae è intelligente.

Le diapositive proposte do don Esterino Bosco hanno avuto
Uindubbio pregio di insegnarci qualcosa di più sullÀrgentina, sul
modo di fare turismo e su come fare foto espressive senza disporre
di attrezzature sofisticate. La carrellata ordinata. secondo lo
schema proposto dal1lautore ci ha introdotto dapprirna ne1 mondo

delLracqua, Itacqua argentina che cade in una mirabile serie di salti
nel-Ie famose cascate dellilguagu. Una serie dl immagini dai caldi
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colorl: la foresta che avvolge 1o Spumegglare delle acquel i1 fiume
che come camaleonte da bruno sl trasforma in bianca spuma e pol
ritorna al colore originale.

n secondo argomento era a carattere prettamente geologico:
una immane eruzione datata milioni di anni or sono sommerge di
cenere una foresta, Itacqua ricopre i1 tutto per un tempo lunghissimo
e i tronchi di guegli alberi diventano pietra, silice durissima, cosl
dura da resistere al1|eroslone e a pervenire intatti flno ad oggi. Le

immagini dl guesti alberi fossili erano lncredibiÌmente simili a quelle
di tronchi caduti di recente, come se ne vedono nei nostri boschi.

Poi dal mondo minerale si è passati a quello animale con imma-
gini di balene ritratte ne1 loro ambiente naturale da distanza ravvi-
clnata. Anlmall maestosi in grado di muoversi con grazia accanto aIIe
barche del turisti quasi come in un gioco dellcato e fantastico. Poi
ancora leoni marini adagiati sulla spiaggla e pinguini intenti alla
cova, del tutto lndifferenti alla curiosita dei turlsti.

Quarto argomento i ghiacci di cul il sud delltArgentina è ricco,
ghlacci dalle forme strane e dai colori luminosl, ghiacci imponenti
che finiscono In mare con seraccate di rara bellezza.

E per finire con un contrasto cromatico esasperato le rovine
delle antiche missioni gesuite costruite con pietre rosse nelLrimmen-

sità. verde delle praterie argentine.
Don Esterlno Bosco ha vlaggiato moltoi ha ancora molte immagini

da proporcl con 11 suo stile briLlante e precisol per questo propor-
rei di lasciare sempre aperto per Iui linvito presso la nostra sede
per a)-tre piacevoli ed intelligenti serate.

Alberto Guerci

8/9 moggio - Convegno sullo Linguo Piemontese

Ant ij di I e 9 magg a Iré tnusse a Quisnè èL décim réscontr
antÉrnassional dè studi an s1a lenga e ]a literatura piemontèisa. A

son Èstaje diversi antervent dÈ studios piemontèis e strangé (è1

piemontèis a Ié na lenga romanza) e, an particolar, Bianca Dorato,
dla Companl.a dij Brandé, a llha arcorda. Carlottina Rocco eon nrapre-
sia contribussion da1 tltol nAn s1e piana dij seugnr.

Apress rla Stampari, chta lavla dait notissla dla soa déspartla,
dlverse arviste specialisa a Ilhan arcorda. Iamportansa dla soa

flgura ant la stòria dla literatura plemontèisa déI 1900. A-i é da
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speré che la Giovane Montagna a na manten-a viv larcord èdco ant
Iavnl e che as senta orgollosa dravèj avù na sòcia rd vajantisa come
chila, combin che, pér Ia soa modestia, a lravèissa mai serca. èd
desse Ìtamportansa che sensta.utr a merltava.

Giorgio Marla Robatto

NelltuLtimo consiglio sezionale si sono esaminati e perfezionati
alcuni punti organizzativi dell|ormai prossima attivita alpinistica
coordinata dalla guida Claudio Bernardi. Si è parlato di alcuni lavori
che dovranno essere eseguiti in giugno a1lo Chapy e sono state
esaminate alcune offerte per lacquisto di nuove attrezzature per
migliorare Ia gestione.

Sono stati ammessi come soci i Signori:

Egidio BENOTTO

Matteo ENRICO

Mario FESTA

Giorgio FOLCO

Giulio LUCCHETTI

Pietro LANDI

Un grave lutto ha colpito 1a

Montagna tutta: Renato Montaldo è

stra di roccia. Tutta la sezione si
dare questo attivissimo socio, che
ricordo nellÀssociazione e in tutti

Fulvio BENOTTO

Luca ENRICO

Gcmma ZILLI FESTA

AdeLina ROUSSET

Linda LUCCHETTI ROSAZZA

sezione di Genova e 1a Giovane
caduto durante unruscita in pale-
unisce neIla preghiera per ricor-

lascera un vuoto e un indelebile
g1,i amici.

Lutti
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